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A destra: una scena di «È nata 
una stella». In basso: una sce-
na del «Diario di Edith», e Wal
ter Matthau che scherza al Li
do, facendo finta di farsi arre
stare 

BSBM 

Cento film, proiezioni a tutte le ore, una folla 
di addetti ai lavori: oggi la Biennale apre la 
sua quarantesima edizione. Sarà la mostra del 
cinema-arte contrapposto al cinema-business 
È una sfida difficile e i colossal Usa come «Il 
ritorno dello Yedi» turbano il sonno dei registi 
Come andrà a finire lo sapremo tra 12 giorni 

Felibri & C 
contro gli extraterrestri 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — •Dichiaro aperta la quarantesima edizione della 
Mostra del cinema.: con questa formula d'uso, stamattina a 
mezzogiorno, il presidente della giuria Bernardo Bertolucci i-
naugurerà il Festival nel Palazzo del Lido. Parole «magiche», 
riservate, di solito, al ministro dello spettacolo, ma il neo-titola
re Lagorio, che pure sarà presente alla cerimonia, stavolta le ha 
gentilmente prestate a Bertolucci. Perché? Perché Bertolucci, 
anzitutto, è un regista. Per chi ama decodificare, spiegare le 
sottigliezze del cerimoniale, ecco un particolare di cui tenere 
debito conto. Insieme, ecco le facce di Fellini, Wajda, Resnais, 
Godard, tutti maestri che sovrastano la popolazione del Festi
val in quelle gigantografie in bianco e nero disposte come un 
trionfo, sull'arco della Sala Grande. E, soprattutto, ecco questo 
spirito, quest'anima, che aleggiano nel programma del grande 
concorso. Insomma, al Lido il padrone, stavolta, è l'autore. 

•Io vedo il pericolo intorno. Siamo al guado, in uno dei mo
menti più difficili della storia del cinema. Arrivano le nuove 
tecnologie, siamo impreparati, l'autore è una difesa, una diga», 
spiegava, ieri mattina, il direttore Gian Luigi Rondi. Che aspet
to hanno, esattamente, i fantasmi che, lividi, assediano il Lido 
sotto questa pioggia che prelude all'autunno? «Film come Un 
sogno lungo un giorno di Francis Ford Coppola o Tron di quella 
che un tempo era la magica fabbrica-Disney sono fantasticherie 
impazzite, la prova che affrontare il futuro comporta gravissimi 
rischi per la creatività individuale, che l'elettronica può uccide
re il cinema, che bisogna usare prudenza». Questo è lo stato 
d'animo con cui Rondi è succeduto a Lizzani nella gestione del 
Festival. Dal predecessore Rondi ha raccolto un suggerimento: 
quello di far sceglire alle «categorie» (ANfCA, SNCCI ecc.) i 
film italiani che appaiono nella rassegna dedicata a De Sica. 
Qualcuno nota la puntualità con cui stavolta sono stati annun
ciati i calendari della manifestazione (a luglio erano già noti i 
titoli di molti film) e qualcuno invece sottolinea i casi di «so
spetta censura». Si tratta del film del regista spagnolo Pedro 
Almodovar, Tra le tenebre, che è stato messo fuori concorso 
secondo il giovane regista spagnolo a causa del suo contenuto 
provocatorio. L'altro caso è quello de La chiave di Tinto Brass. 
Per quanto riguarda il film di Brass, la situazione sembra defi
nitivamente accertata: sottoposto a ben tre commissioni d'esa
me, il film è stato escluso, come ripete adesso Rondi, perché 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Un caldo sciroc-
coso che mette a dura prova la 
pressione e una pioggia insi
diosa che infradicia scarpe e 
manifesti: come inizio non c'è 
male. Ma qui al Lido dicono 
che il giorno della vigilia è 
sempre cosi, quasi che il tem
po volesse mettere i bastoni 
tra le ruote al carro monumen
tale della Mostra del Cinema 
che comincia a muoversi per la 
gioia degli oltre 1500 giornali
sti accreditati. Ancora non è 
stato proiettato un film, ma 
già inviati, cronisti, reporter e 
critici stanno scalpitando: 
camminano nervosamente a-
vanti e indietro nel tratto di 
strada (meno di duecento me
tri) che separa il Palazzo del 
Cinema dall'enorme Hotel E-
xcelsior. vero «quanier gene
rale» della Mostra, ^tà affilan
do le armi e preparandosi in
terviste-scoop. Sembrerebbe
ro loro (insomma, noi) i veri 
protagonisti della faccenda: o 
per lo meno tutto qui sembra 
apparecchiato perché giornali, 
tv e mass-media celebrino con 
la dovuta enfasi il Grande E-
vento. 

Largo, dunque, agli specia
listi del «colore», alle firme 
prestigiose capaci di ricamare 
sulle tristezze cosmiche di 
quel divo o sulla spregiudica
tezza di quella regista: e largo. 
anche, ai critici vècchi e nuovi. 
incerti se confondersi tra il 

ritenuto non idoneo. Eppure qualcuno ricorda i tempi in cui 
l'attuale direttore della Biennale era protagonista, proprio qui 
al Lido, di battaglie moralizzatrici... 

Vediamo comunque cosa significa in pratica il fatto che que
sta sia una Mostra dedicata all'Autore. A giudicare sono chia
mati dodici giurati scelti appunto fra gli autori della crema 
internazionale ed impegnata della settima arte. Peter Handke, 
Leon Hirszman, Marta Mezsaros, Nagisa Oshima, Jack Clay-
ton, Gleb Panfilov, Ousmane Sembene, Mrinal Sen, Bob Rafel-
son, Alain Tanner, Agnès Varda. Tutti sui quarantanni e non 
c'è dubbio che si tratta di registi indifferenti alle lusinghe di 
mercato. 

Questi autori dell'età di mezzo dovranno scegliere fra i grandi 
maestri che compaiono nella «Venezia 40», un concorso ufficiale 
per il Leone d'oro o fuori concorso. Simbolo di tutto questo sarà 
certo l'incontro tra Fellini e Bergman, attesissimo: organizzato 
dalla Gaumont, si svolgerà in uno dei giorni più vicini alla 
chiusura del Festival e vedrà i due grandi affrontarsi in un 
serrato dibattito per un intero pomeriggio. Ma accanto ai Wa-
jda-Fellini-Altman-Allen-Resnais-Godard troviamo anche re
gisti che si affacciano per la prima volta a Venezia, come la 
Berlinguer o Pupi Avati, oppure bravi e sconosciuti in Italia, 
come Geissendorfer o la Rutler, mentre a fianco una decina di 
autori di domani arrivano speranzosi nella sessione Opera Pri
ma. E poi ancora la Venezia-De Sica con altri film italiani-

Insomma, il cinema è solo arte? «Come critico io non andrei 
mai a vedere un film come II ritorno dello Jedi di Richard 
Marquand. Ma come direttore di un Festival non posso fare a 
meno di accettarlo, se me lo offrono in anteprima...*, ribatte 
Rondi. 

E allora ecco altre preventive piccole polemiche. Questa qua
rantesima edizione della Mostra non è in realtà un pot-pourri o 
almeno un banchetto con troppi antipasti, primi piatti, secondi, 
intermezzi, contorni, dessert (ben cento film distribuiti nelle 
varie sezioni)? «Io credo che nessuno, oggi, avrebbe il coraggio 
di chiedere di tornare ai quattordici film della gestione-Chiari
ni. Non sarebbero rappresentativi di questa immensa realtà 
intemazionale». Venezia, insomma, se vuole essere-una vera 
vetrina del cinema, è «costretta» a mostrare Fellini accanto allo 
Jedi... 

Maria Serena Palieri 

pubblico oppure se fare indi
gestione di films nelle salette 
riservate alla stampa. 

Fuori, per la strada, l'attesa 
non pare comunque spasmo
dica. Al Lido i negozianti han
no già fatto i loro affari e la 
spiaggia è moderatamente af
follata. Gli alberghi registrano 
naturalmente il «tutto esauri
to», anche se qualche stanza si 
può ancora trovare. Solo gli o-
perai addetti al make-up del 
Palazzo del Cinema stanno la
vorando come matti, maledi
cendo la pioggia dispettosa 
che rallenta e complica le cose. 
Come si usa dire in questi casi, 
l'area della Mostra sembra 
«un immenso cantiere». 
IL PALAZZO — Tutto deve 
essere pronto per mezzogiorno 
di oggi, data fatidica (e antici
pata rispetto agli altri anni) di 
apertura della Mostra. Men
tre scriviamo, la «facciata* del 
Palazzo non è ancora pronta, 

Ma sembra solo 
il festival 

dei giornalisti 
ma già si indovinano le linee e 
i colori. Gli architetti France
sco Cellini ed Enrico Valeriani 
hanno puntato sull'azzurro in
corniciato di stelle dorate. 
Nello spiazzo di fronte saran
no piazzate le torrette per i ri
flettori e le macchine da presa 
di un immaginario set cinema
tografico. Le bandiere arrive
ranno stamattina, anche se i 
più autentici vessilli della Mo
stra, a sentire Rondi, dovreb
bero essere le gigantografie 
degli Autori (il primo è un Fel
lini imbronciato) sistemate 
nel grande ingresso, accanto 
alle scalinate. 

PRESENTI E ASSENTI — 
Sono tre i grandi assenti di 
questa Mostra: Alien. Wayda 
(ria avuto un infarto) e Al-
tman: anche se gli osservatori 
più informati giurano che all' 
ultimo momento il regista di 
Nashville volerà fin qui dall' 
Arizona dove sta girando il 
suo nuovo film. Dicono anzi 
che abbia richiesto la stessa 
stanza d'albergo dell'anno 
scorso. Per il resto, ci saranno 
tutti: Fellini e Bergman. che 
non si vedono da molti anni; 
Godard, che non ama troppo i 
festival e le interviste; Gene 
Hackman, sempre meno 

«Braccio violento della legge» e 
sempre più «grande saggio del
lo schermo»; e poi John Ba-
dham (quello di War carnei e 
Tuono blu), Richard Mar-

3uand (Il ritorno dello Jedi), 
im McBnde e la sensualissi

ma Velerie Caprinski (Brea-
thleass), Jennifer Beals. la 
nuova scatenatissima rivale di 
John Travolta (Flash-dance), 
Jill Clayburgh, ex donna tutta 
sola e ora protagonista di 
Hanno K di Costa Gavras. 
Tutti intervistabih. per la de
lizia dei cronisti. 
GLI SCHIERAMENTI — Di 
schieramenti forse è esagerato 

parlare, ma è certo che le case 
di distribuzione si fronteggia
no a Venezia a colpi di milioni. 
Se la RAI (che vanta il mag
gior numero di titoli, da una 
Gito scolastica a // disertore, 
da // momento dell'avventura 
a // principe di Homburg) ha 
un piccolo stand accanto alla 
sala stampa, la Gaumont ha 
fatto invece le cose in grande, 
noleggiando un appartamen
tino dell'Excelsior e mandan
do qui a Venezia una decina di 
persone. Oggi, poi, arriveran
no le ma/or statunitensi, «pro
prietarie» di quei film ad alto 
contenuto spettacolare che 
Rondi snobba pubblicamente. 
I PREZZI — Cifre da capogi
ro, come al solito (all'Excelsior 
un club-sandwich costa sup
pergiù 18 mila lire), ma con un 
po' di pazienza uno spettatore 
medio può vedersi tutti i film 
che vuole senza svenarsi. Nel 
parco delle Quattro Fontane, 
ad esempio, è già in funzione 
una mensa allestita dal Comu
ne. Self-service dalle 12 alle 15 
e dalle 19 alle 24, con possibili
tà di prolungamento di orario. 
Prez70 massimo: 10 mila. E si 
mangia anche bene. Per quan
to riguarda gli abbonamenti, 
sono già esauriti quelli per la 
platea della Sala Grande delle 
22 (costo 200 mila). Ne resta
no invece alcuni per la galle
ria. Ma è roba da 400 mila. Gli 
interi per l'Arena costano in
vece 50 mila. 

ANTONIOM PITTORE — 
Una vera chicca per i fans di 
Antonioni. Da domani, infatti, 
sarà aperto al Museo Correr la 
mostra «Le montagne incanta
te», una personale delle opere 
pittoriche e fotografiche del 
regista di Blou- up Un Anto
nioni inedito, dunque, ma già 
ben accolto dai critici d'arte. 
Argan scrive che »!e immagini. 
d'un tessuto estremamente 
sensitivo, coinvolgono lo spet
tatore che le riceve in un'aura 
sospesa». 

Per ora non c'è altro da se
gnalare. Da oggi la parola pas
serà al cinema. Sono previsti 
un centinaio di film, per tutti i 
gusti e per tutte le età. Si co
mincia alle 9 di mattina e si 
finisce alle 2 di notte, ma forse 
è meglio provare a non vederli 
tutti. Anche se le gare di «resi
stenza» sono già aperte. 

Michele Anselmi 

Oggi 
D SALA GRANDE 

Ore 12 - Cerimonia di 
inaugurazione della XL 
mostra del cinema. 
Ore 16,30 - Venezia Gio
vani: «MITTEN INZ 
HERZ» (In mezzo al cuo
re) di Doris Doerre. Ver
sione originale con sot
totitoli in italiano. In 
concorso, RFT. 
Ore 19 - Venezia XL: «JO-
GO DE MAO» (Gioco di 
mano) di Monique Ru
tler V.O. Sottotitoli in i-
taliano. In concorso, 
Portogallo. 
Ore 22 - Venezia XL: «E-
DITH'S TAGEBUCII. (Il 
diavolo di Edith) di Hans 
W. Geissendoerfer. Sot
totitoli italiani, in con
corso, RFT. 
Ore 24 - Venezia Nette: 
«A STAR IS BORN» (E 
nata una stella) di Geor
ge Cukor. Versione origi
nale integrale ricostrui
ta da «The Academy of 
motion picture of arts 
and sciences» USA. 

• SALA VOLPI 
Ore 9 e ore 18,30 - Re

trospettiva Elio Petri: 
.L'ASSASSINO» (1961). 

Ore 15 - Tavola rotonda 
sul cinema di Elio Petti 
presentata da Ugo Pirro, 
curatore della retrospet
tiva. 

U SALA PERLA 
Ore 17 e ore 24 - Vene

zia De Sica: «IL CAVA
LIERE, LA MORTE E IL 
DIAVOLO» di Beppe Ci-
no. Fuori concorso, Ita
lia. 

DARENA 
Ore 20,30 - «EDITiTS 

TAGEBUCH». 
Ore 22,30 - -MITTEN 
INZ HERZ». 

Quanti divi 
per l'omaggio 

a Ingrid 
Da uno del nostri inviati 

VENEZIA — Ingrid amava l'I
talia; l'Italia amava lei; Ingrid 
era un'attrice di cinema; Ve
nezia è Ja capitale del cine
ma... È da questo sillogismo 
secco che prende spunto il «tri-
buie to Ingrid». La manifesta
zione in onore della Bergman, 
in questi giorni ha impegnato 
la quattrocentesca Laguna in 
un grande controcanto mon
dano, mentre al novecentesco 
Lido, si davano gli ultimi, fret
tolosi ritocchi all'inaugurazio
ne detta Quarantesima Mo

stra del Cinema. 
Stanotte, finalmente, ecco 

che al Teatro La Fenice il vero 
«tribute»: un gala per l'attrice 
scomparsa un anno fa, pro
prio di questi tempi. In pro
gramma un filmato sulla Ber
gman bambina, sequenze di 
«Intermezzo», un cortome
traggio sul set dei film con 
Rossellini e gran chiusura con 
le colonne sonore dei film del
la Bergman ne! concerto di
retto da Riz Ortolani. 

Ma il vero spettacolo, come 
si usa dire, è in platea. Grego
ry Pcck, Charlton Heston, Oli
via De Havilland, Walter Mat
thau, Roger Moore: vecchi di
vi, divi in seconda giovinezza, 
divi di oggi tutti alla Fenice. E 
questo e solo l'ultimo appunta
mento, di tre giorni frenetici, 
che li hanno visti passare dal 

taxi alla gondola, al motosca
fo, nella rincorsa agli appun
tamenti in calendario. Pranzi, 
ricevimenti, cocktail, garden» 
party si sono svolti per questa 
Hollywood in trasferta. 

Cosi sì iniziano a fare i con
ti: «Tribute to Ingrid» com'è 
noto, è stato organizzato dalla 
Croce Rossa (madrina, Maria 
Pia Fanfani) e dalla Associa
zione Italiane per la Lotta 
contro i Tumori. Una manife
stazione da jet-set, ma a fini 
benefici. Per questo chi è en
trato alla Fenice, ha pagato 3 e 
400.000 lire. E siccome la Feni
ce ha un miglialo di posti l'in» 
casso totale sarà sui 3-100 mi
lioni. Bastano, a ripagare le 
spese di questo «tour de force» 
mondano? Qualcuno dice di 
no. 

m. s. p. 

Da uno del nostri inviati 
VENEZIA — È tutto pronto. 
Si va ad incominciare. Venezia-
cinema '83 mette in campo, già 
da oggi, un assaggio signifi
cativo di ciò che sarà (ogni gior
no, fino all'I 1 settembre) la ric
ca imbandigione di film, di av
venimenti culturali, di necessa
rie verifiche, di utili incontri 
che, mischiati insieme, costi
tuiscono il fìtto ordito della 
3uarantesima Mostra. Sveglia 

i buon mattino. Alle nove (Sa
la Volpi), appuntamento con 
L'assassino (Retrospettiva Elio 
Petri). Ore dodici (Sala Gran
de): cerimonia inaugurale delta 
quarantesima Mostra. Quindi, 
una bistecca o un panino e poi 
via di corsa (Sala Volpi, ore 
Quindici) per la «tavola roton
da» sulla «retrospettiva Petri» 
guidata da Ugo Pirro. 

A questo punto, forse, so
pravviene un filo di stanchezza. 
Niente panico, un buon caffè 
forte, e si può riprendere rin
galluzziti la corsa. Ore sedici e 
trenta (Sala Grande): si proiet
ta la prima opera in concorso 
per la sezione «Venezia Giova
ni». È di scena la cineasta tede-
scafederale Doris Doerre col 
suo In mezzo al cuore. Quasi 
concomitanti, nel frattempo, 
passano sullo schermo II cava
liere, la morte e il diavolo di 
Beppe Cino (ore 17, Sala Perlo, 
«Venezia De Sica») e la replica 
dell'Assassino (ore 18,30, Sala 
Volpi). Ora, ci si può ritenere 
anche un po' affaticati, ma or
goglio e senso del dovere voglio
no che non si possa mancare al 
primo film in competizione per 
•Venezia Quaranta» e, cioè, il 
portoghese Gioco di mano di 
Monique Rutler (ore 19, Sala 
Grande). 

È finita? Per il momento, sì. 
Si arranca verso la trattoria (e 
un lavabo) come reduci da una 
battaglia. Però, non c'è nean
che da drammatizzare. Se ci si 
affretta a mangiare (e a bere) 
qualcosa in tempo utile, possia
mo rispettare la successiva ta
bella di marcia che ci riserva, 
per la serata, un altro allettante 
programmino. Non si riesce 
davvero a rimanere insensibili 
al richiamo del film di Hans 
Geissendorfer (più Patricia Hi-
ghsmith) /f diario di Edith, né, 
ancor meno, a trascinare, ben
ché a notte inoltrata, la restau
rata versione integrale di un 
cult-movie come E nata una 
stella di George Cukor. E allora 
che si fa? Niente, si segue l'on
da e, fin che non arriva l'ab-
biocco più brutale, si resiste. 
Dopotutto, domani è un altro 
giorno. Anche se, pressappoco, 
uguale a quello appena trascor
so. 

Benvenuti 
nel regno 
del film 
d'autore 

Proiezioni «intensive» a par
te, punzecchiature e bisticci ne 
sono corsi anche troppi sulla 
sovrabbondanza di cose in car
tellone a Venezia '83. Certo, 
non saremo noi a rinfocolare le 
polemiche. E poi diremo una 
cosa ovvia. Per una volta che il 
•cinema-cinema» — dalla giu
ria ufficiale composta per inte
ro dai «giovani turchi» della 
nouvelle vague internazionale 
alla presenza doviziosa dei ci
neasti più prestigiosi d'ogni 
scuola nazionale — si ritaglia la 

Earte privilegiata, non ci sem-
ra il caso di stare a sottilizza

re, di incaponirsi in puntigliose 
recriminazioni. Sicuro, sarà im
possibile vedere tutto e, ancor 
più difficile, presenziare ad o-
gni capitale evento (l'incontro 
Bergman-Fellini, ad esempio), 
ma alla fin dei conti ci conforte
rà, comunque, d'aver vissuto il 
clima di questa «Mostra degli 
autori per gli autori». Chiac
chiere consolatorie? Forse. Per 
intanto, ci si butta nella mi
schia. poi si vedrà. 

Chi, invece, offeso e sdegna
to, è stato escluso dalla mischia 
prima d'entrarci, risulta Tinto 
Brass, il cui film La chiave 
(tratto da Tanizaki e riambien
tato a Venezia) pare non abbia 
riscosso il minimo interesse da 
parte dei selezionatori della in
cipiente Mostra. Si è detto da 
più parti — soprattutto sulla 
scorta delle risentite dichiara
zioni di Brass, dei suoi produt
tori, dei suoi estimatori — che 
La chiave è stata ritenuta ope
ra troppo aggressiva, forse 
troppo trasgressiva per figurare 
degnamente in quel presunto 
«minuetto» che dovrebbe aver 
luogo sugli schermi del Lido. Si 
è detto anche che si tratta e-
sclusivamente di un'ennesima 
sortita della più bieca censura. 

A tutti ha risposto Rondi che 
anche nella conferenza stampa 
di ieri ha ripetuto che la censu
ra non c'entra nulla e che la de
cisione di escludere il film è 
stata presa all'unanimità dalle 
due commissioni. 

Un altro cineasta, d'altron
de, promette sfracelli «trasgres
sivi» a Venezia '83. Si tratta del 
giovane cineasta spagnolo Pe
dro Almodovar che, col suo Fra 
le tenebre, sembra intenzionato 
a ripercorrere, anche alla lonta
na, le orme del già «scandaloso» 
Ken Russel dei Diavoli. La con
dizione che gli hanno imposto 
— sempre stando alle indiscre
zioni —, affinché questo suo 
film un po' «maledetto» potesse 
comparire alla quarantesima 
Mostra, pare sia stata quella di 
proporlo fuori competizione. 
Anche in questo caso non ab
biamo sufficienti informazioni 
su come siano andate esatta
mente le cose, ma sarebbe bene 
spazzar via equivoci e malintesi 
e precisare, una volta per tutte, 
come sta veramente tale fac
cenda. Non ci sembra di chie
dere troppo. 

Diatribe e polemiche, del re
sto, sono sempre state il sale e il 
pepe della manifestazione ve
neziana. Senza per questo voler 
dire che le une e le altre sono 
«indispensabili», vorremmo pe
rò appurare quanto esse possa
no essere, di occasione in occa
sione, strumentali e quasi ri
tuali e quanto siano, in effetti, 
davvero fondate e motivate. 
Naturalmente, non siamo noi 
che dobbiamo dirimere tale 
controversa questione. Anzi» 
dovrebbe essere compito speci
fico della Mostra veneziana 
spartire il grano dal loglio. Tra 
le tante altre cose, s'intende. 

Sauro Boreffi 


